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Introduzione 

In risposta alla richiesta del Comune di Rosignano Marittimo riguardo ad una lista di zone di 
particolare valore naturalistico da inserire nel Piano strutturale, il MUSNA sottopone questo 
documento. 

La lista è corredata da brevi descrizioni sulle motivazioni della scelta e relativa vulnerabilità 
delle zone indicate, con descrizione sulle eventuali azioni di mitigazione del rischio 
ambientale (elenco con puntini vuoti in corsivo e in grassetto per le situazioni dove porre 
particolare attenzione). 

In annesso al documento sono state aggiunte sintetiche osservazioni di carattere generale, 
su alcuni rischi naturalistici di tutto il territorio comunale di particolare priorità, al quale ci 
sembrava utile dare maggiore evidenza. 

 

V Lista delle zone segnalate  

([ΩŜƭŜƴŎƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŘŀǘǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻ bƻǊŘ ς Sud e da Ovest a Est e sono 
riportate con la stessa numerazione nelle cartine del Comune): 

 

1. A Area Foce del Torrente Chioma 
1. B    Area Foce del Torrente Fortulla 
1. C    Area Foce del torrente Arancio 
1. D    Area Santa Lucia 
1. E    Area Buca dei Corvi 
1. F    Area Baia del Quercetano 
 

2.      Area Punta Righini 
3.      Area località I Pungenti 
4.      Area Colle di Rosignano Marittimo 
5.      Area Dune Canottieri/Lillatro 
 

6. A    Area Foce del Fine e Spiagge Bianche 
6. B    Area Limonium Etruscum 
 

7.      Area delle Dune di Vada tra Nuovo Tripesce e Tesorino 
8.      Area Bonifica di Vada 
 

9. A   Area Parco Mineralogico   
9. B   Macchia Escafrullina  
 

10.      Area Monte Pelato 
11.      Area Poggio Masaccio 
12.      Area Poggio Le Serre  
13.      Area Parco del Castello Pasquini 
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Legenda: 

¶ Descrizione delle specificità delle aree segnalate 
o Raccomandazioni, suggerimenti, osservazioni sul rischio 

 

V Peculiarità del territorio  

 

. dal punto di vista micologico: il territorio del Comune si sviluppa dalla fascia costiera fino alle zone collinari 
presentando una notevole varietà di ambienti che favoriscono la nascita di numerose specie fungine. 

Nelle pinete costiere la flora fungina è rappresentata in massima parte da specie ectomicorriziche che 
instaurano un rapporto di simbiosi mutualistica prevalentemente con i pini. Alcune di queste specie sono di 
buona commestibilità e sono assiduamente ricercate a scopo alimentare. Procedendo verso la collina, la 
vegetazione è costituita in massima parte da macchia mediterranea, sono questi gli ambienti in cui la 
biodiversità fungina raggiunge il massimo sviluppo producendo una miriade di specie, alcune delle quali sono 
rare o interessanti dal punto di vista tassonomico. 
Oltre agli ambienti dunale e boschivo, il territorio del Comune è ricchissimo di verde pubblico, con viali, 
giardini e parchi pubblici, dove crescono molte specie di funghi.  
 
. dal punto di vista ornitologico: La zona, comprendendo anche ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ aƻƴǘƛ [ƛǾƻǊnesi è interessata 
dalla corrente migratoria costiera tirrenica autunnale-primaverile degli uccelli. Notevole è la sua importanza 
per il loro orientamento e localizzazione attraverso riferimenti visivi (linea costiera, rilievi montuosi, zone 
boschive), per la sosta (riposo e nutrimento) e per la nidificazione di alcune rare specie nel periodo 
primaverile. 

 

. dal punto di vista botanico 

La flora e vegetazione dei rilievi ofiolitici ben presenti nel territorio dei Monti Livornesi hanno da lungo tempo 
interessŀǘƻ ƛ ōƻǘŀƴƛŎƛ ŜŘ Ŝǎƛǎǘƻƴƻ ǾŀǊƛŜ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΦ !ƴŎƘŜ ƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛŜǊŀ ŝ ǎǘŀǘŀ 
oggetto di vari studi, anche recenti, come ƭΩAtlante del paesaggio vegetale del litorale livornese (2010) e il 
Prodromo della flora vascolare della Provincia di Livorno (2005).  

Sarebbe importante il censimento degli habitat, realizzabile in collaborazione con il Museo di Storia Naturale 
del Mediterraneo della Provincia di Livorno. 

 

. dal punto di vista geologico 

Per ciò che riguarda la geologia del territorio di Rosignano Marittimo il testo di riferimento è la pubblicazione 
ά[ŀ ǎŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀ - Nuovo strumento per lettura e pianificazione del territorio di Rosignano 
aŀǊƛǘǘƛƳƻέ, (CNR - Provincia di Livorno ς Comune di Rosignano Marittimo) Vol. 6 Supplemento n.1 Quaderni 
del Museo di Storia Naturale di Livorno, 1985. 
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1. AREA DALLA FOCE DEL TORRENTE CHIOMA ALLA BAIA DEL QUERCETANO  
 
1.A Area Foce del Torrente Chioma 

¶ Paesaggio vegetale con vegetazione rupicola 
aeroalina, comunità vegetali igrofile nel tratto 
terminale del Chioma.  

¶ La falesia costiera espone la formazione 
geologica ad argilloscisti e calcari silicei 
άtŀƭƻƳōƛƴƛέΣ ŎƘŜ ǎƛ ŀƭǘŜǊƴŀƴƻ ƛƴ ǾŀǊƛ ǎǘǊŀǘƛ Řƛ 
consistente spessore 

¶ Con venti favorevoli da N-NE, già dai primi di 
ottobre sono sorvolate e risalite da numerose 
specie di uccelli in migrazione diurna e notturna. 

 

o La costa che dalla foce del Torrente Chioma 
(fino alla punta Lillatro), sostanzialmente 
rocciosa, ha un alto valore naturalistico e 
paesaggistico. Per la sua bellezza, in tempi più 
o meno lontani, ha visto la costruzione di 
numerose ville che la frammentano. Ulteriori 
interventi dovrebbero essere evitati dalle leggi 
che, pur tardivamente, sono state emanate. 

 
o Uno degli aspetti negativi è dato dalla quasi 

totale impossibilità di accedere alla zona 
demaniale. Questa osservazione può essere 
ŀǘǘǊƛōǳƛǘŀ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ȊƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ мΦ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Calcari silicei alternati agli argillosciti  

Vista delle strutture balneari e del porticciolo alla foce del 
Chioma. In primo piano la diga a protezione della costa 

Piante esotiche soppiantano la vegetazione autoctona [ŀ Ŏƻǎǘŀ ǎƻƎƎŜǘǘŀ ŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ       



 4 

1.B Area foce del Botro Fortulla 

¶ Macchia mediterranea (Phyllirea latifolia, Rhamnus alaternus, Pistacia lentiscus, Juniperus phoenicea...) 
commista a bosco a Quercus ilex con Pinus sp.pl. con esemplari arborei di particolare bellezza, prostrati 
dai venti marini. Radure con presenza della rara Romulea rollii e essenze psammofile a ridosso della 
spiaggia con grossi ciottoli calcarei.  Vegetazione igrofila nel tratto finale del botro.  

¶ Migrazione diurna e notturna (come par. 1 A). 

o Per la bellezza del luogo, nella radura e nella lecceta si sono installate attrezzature balneari e di 
ristoro che ne Ƙŀƴƴƻ ŀƭǘŜǊŀǘƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Řƛ ƳŜȊȊƛΣ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀƳǇƛ Řŀ 
gioco, il riporto di sabbie e ghiaino Ŝ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǎǎŜƴȊŜ ŜǎƻǘƛŎƘŜ.  Sarebbe auspicabile il 
recupero di un equilibrio tra le attività balneari e i valori naturali di questo splendido ambiente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Eccezionale esemplare di Juniperus phoenicea Strada di accesso alla spiaggia fiancheggiata dalla lecceta 

Esemplare di Pinus halepensis prostrato dai venti  Foce del botro con i grossi ciottoli di calcari silicei 

Insediamenti di piante aliene  Residui di Calcareniti alla foce del botro 
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1.C Area foce del .ƻǘǊƻ ŘŜƭƭΩArancio 

¶ {ƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƴŀƭƻƎŀ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ŦƻŎŜ ŘŜƭ ōƻǘǊƻ CƻǊǘǳƭƭŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƎŜƻƭƻƎƛŎƻ 
cambia, con il passaggio dai calcari silicei e argilloscisti di Chioma e Fortulla alle rocce ofiolitiche, che 
caratterizzeranno la costa fino alla baia del Quercetano. 

¶ Migrazione diurna e notturna (vedi par. 1) 

¶ Come ƴŜƭƭŜ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǊŀƴŎƛƻΣ ŘŜƭ aŀǎŀŎŎƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ {ǇƛŀƴŀǘŜΣ ǎƛ ŝ Ǉƻǘǳǘƻ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ƭŀ ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
alcuni silvidi: la Sterpazzolina (Sylvia cantillans) e la Magnanina (Sylvia undata), specie che, non comuni 
nel nostro territorio, stanno espandendo verso nord il loro areale di nidificazione. 

o Zona ancora risparmiata da interventi eccessivi, anche se necessita di attenzione per conservarne 
ƭΩŀƭǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻΣ che potrebbe essere evidenziato con ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǊǘŜƭƭƻƴƛ ŜǎǇƭƛŎŀǘƛǾƛ. 

                                            

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

.ƻǎŎƘŜǘǘƻ Řƛ ƭŜŎŎƛ ŀƴǘƛǎǘŀƴǘŜ ƭŀ ǎǇƛŀƎƎƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǊŀƴŎƛƻ {ōƻŎŎƻ ŘŜƭ ōƻǘǊƻ ŘŜƭƭΩ!ǊŀƴŎƛƻ 

Ciottoli ofiolitici alla foce del botro Verso sud la falesia è costituita da rocce ofiolitiche  

Sylvia cantillans Sylvia undata 
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1.D Area Santa Lucia  
 
¶ Spiaggetta in corrispondenza del Botro Santa 

Lucia, circondata dalle rocce ofiolitiche.  A 
ridosso della falesia sono presenti specie dunali 
seguite da specie rupicole aeroaline e dalla 
macchia costiera. Il tutto convive con le opere 
murarie relative alla villa soprastante. 

¶ La spiaggia è stata interessata da due recenti 
eventi di nidificazione di Caretta caretta, 
costituendo ƛƭ ƭƛƳƛǘŜ ƴƻǊŘ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ 
deposizione della specie nel Mediterraneo 

¶ Migrazione diurna e notturna (vedi par. 1 A) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tratto della costa rocciosa che presenta piccole spiagge, 
cinte dalla falesia costituita da rocce ofiolitiche  

Vegetazione costiera che, a partire dalle specie rupicole 
aeroaline, culmina nel bosco a Pinus sp. e Quercus ilex 

Spiaggetta con cumuli di resti di Posidonia oceanica, con 
ben evidenti le rocce ofiolitiche che la circondano.  

Nidi di Caretta caretta nella Spiaggia di Santa Lucia.  
                                                                             Ò WWF Toscana 
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1.E Area Buca dei Corvi 
 
¶ Particolare interesse geologico e paesaggistico.  La falesia mostra il basamento di rocce ofiolitiche 

antiche sovrastato da ǎǘǊŀǘƛ Řƛ άtŀƴŎƘƛƴŀέ Řƛ /ŀǎǘƛƎƭƛƻƴŎŜƭƭƻ Ŝ Řƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ǎŜŘƛƳŜƴǘŀǊƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŜ ǾŀǊƛŜ Ŧŀǎƛ 
delle recenti glaciazioni. La Macchia ricopre la parte superiore, sporgendo sullo strapiombo originato 
ŘŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŜƻƭƛŎŀ Ŝ ƳŀǊƛƴŀΦ  
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1.F Area Baia del Quercetano 
 

¶ La baia del Quercetano presenta notevoli valori 
paesaggistici, geologici e naturalistici. Per la sua bellezza 
ha visto la costruzione di numerose ville e strutture 
balneari, con una intensificazione nel tempo. Nonostante 
questa pressione sono ancora leggibili gli aspetti originari 
di questo luogo, con le falesie di rocce verdi 
strapiombanti, sormontate da rocce sedimentarie, 
rivestite da una vegetazione specializzata, resistente 
ŀƭƭΩŀŜǊƻǎƻƭ ƳŀǊƛƴƻ Ŝ ƳƻŘŜƭƭŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŜƴǘƛΦ 

o La salvaguardia di questo luogo richiede un attento 
controllo delle attività che vi si svolgono e delle essenze 
vegetali non autoctone che vi vengono introdotte, con 
conseguente disturbo e alterazione della comunità 
vegetale originaria. 

o La spiaggia, anche per le mutate condizioni 
meteomarine, subisce una continua erosione e il suo 
mantenimento richiederà attenzione crescente nel 
tempo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Panorama della baia verso Punta Righini, con le isole visibili 
ŀƭƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ nelle giornate limpide. 

Vista di alcune delle ville che orlano la baia  

La falesia mostra le rocce ofiolitiche del basamento e la 
difficoltà di insediamento della vegetazione. 

La vegetazione modellata dal vento e le rocce della falesia 
mostrano scorci di notevole bellezza. 
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2. AREA PUNTA RIGHINI ς CASTIGLIONCELLO 

¶ Le rocce della punta appartengono alla formazione 
del Calcare di Rosignano. Nelle fratture si trovano 
resti delle Calcareniti di Castiglioncello. Queste 
formazioni conservano fossili di specie marine. 

¶ La vegetazione si presenta con formazioni costiere 
aeroaline a Limonium multiforme, Crithmum 
maritimum, Limbarda crithmoides. La macchia 
retrostante con Anthillis barba-jovis, Pistacia 
lentiscus, Phillyrea latifolia, Juniperus phoenicea 
culmina con Pinus sp. e Quercus ilex, commisti a 
flora ornamentale. 

o [ΩƛƴǎƛŜƳŜ ŜǎǇǊƛƳŜ ǳƴ ŀƭǘƻ valore naturalistico e paesaggistico che deve essere salvaguardato e 
valorizzato. È auspicabile la posa in opera di una cartellonistica che ne illustri i valori. 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Panorama verso Rosignano Solvay Panorama verso Nord 

La gariga aeroalina e la macchia retrostante Crithmum maritimum e Limbarda crithmoides 

Conchiglia fossile nel Calcare di Rosignano Conglomerati con numerosi resti di conchiglie 
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3. AREA άL t¦bD9b¢Lέ - BAIA DI CREPATURA 

¶ Eccezionale esempio di Panchina Mediterranea, Calcarenite sabbiosa di Castiglioncello, originatasi nel 
corso dei cicli glaciali, circa 150mila anni faΦ Lƭ ƴƻƳŜ ŘŜǊƛǾŀ ŘŀƭƭŜ ŀǎǇŜǊƛǘŁ ƻǊƛƎƛƴŀǘŜ ŘŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛ 
manifesta in forma di vaschette appressate.  

¶ Interesse vegetazionale per la presenza di piante alofile come Arthrocnemum macrostachium, Limonium 
multiforme, Limbarda crithmoides. 

o Questo tratto di costa è da considerarsi un monumento naturale che è necessario proteggere e 
ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜΣ ƛƴŦƻǊƳŀƴŘƻ ƛ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǘƻǊƛ Ŝ ƛ ǘǳǊƛǎǘƛ Ŏƻƴ ŎŀǊǘŜƭƭƻƴƛ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǎƛǘƻ  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Limbarda crithmoides έL tǳƴƎŜƴǘƛέ /ŀƭŎŀǊŜƴƛǘŜ ǎŀōōƛosa di Castiglioncello 

Limonium multiforme Arthrocnemum macrostachium 

La baia di Crepatura durante una mareggiata 
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4. AREA COLLE DI ROSIGNANO MARITTIMO 

¶ Il Castello di Rosignano Marittimo poggia su un 
colle calcareo residuo di una antica scogliera 
corallina. Le rocce calcaree conservano le tracce 
degli antichi costruttori e abitatori della scogliera.  
Le pendici del colle libere da costruzioni ospitano 
una flora interessante, tipica di un habitat 
particolare su cui sono in corso degli studi.  

 

 

 

o Se non lo fosse, sarebbe auspicabile che tale area rientrasse nel perimetro del Parco Regionale dei 
Monti Livornesi. Ogni eventuale intervento, come ad esempio opere di piantumazione, dovrebbe 
essere attentamente valutato. 

  

Fossili presenti nel Calcare di Rosignano, formazione geologica sulla quale poggia il Castello 

Vista del colle di Rosignano Marittimo dai Poggetti 
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5. Area dunale Canottieri ς Lillatro 

¶ Tra il Circolo Canottieri Solvay e i Bagni Lillatro rimangono gli ultimi 
residui del sistema dunale fossile Monte alla Rena-Lillatro, che fino ai 
ǇǊƛƳƛ ŘŜŎŜƴƴƛ ŘŜƭ Ψфлл ŜǊŀ ǊƛƳŀǎǘƻ ǇǊŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŀǘǘƻ. 

¶ ¢Ǌŀ ƛ ŘǳŜ ōŀƎƴƛ ŜǎƛǎǘŜ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴΩŀǊŜŀ (a) che presenta una significativa 
testimonianza delle specie colonizzatrici delle dune costiere.  Per la 
facilità di accesso e la diversità biologica presente, per le magnifiche 
fioriture primaverili ed estive, frequentate da numerose specie di insetti 
impollinatori, può diventare un orto botanico naturale, formativo per i 
giovani e interessante per i bagnanti e i turisti. Da non dimenticare il 
valore e il significato storico del luogo, che ha visto il sacrificio di 
Oberdan Chiesa durante la Seconda guerra mondiale. 

¶ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ƛǊŎƻƭƻ /ŀƴƻǘǘƛŜǊƛ {ƻƭǾŀȅ ǎǳǎǎƛǎǘŜ ŀƴŎƻǊŀΣ pur 
rimaneggiato e piantumato con flora ornamentale, un residuo di duna 
che si eleva per alcuni metri (b). Oltre a varie specie interessanti della 
flora della costa sabbiosa, (Agropyron junceum, Echinophora spinosa, 
Eryngium maritimum, Crithmum maritimum, Euphorbia paralias, 
Scolymus hispanicus, Matthiola sinuata, Centaurea paniculata subsp. 
subciliata, Seseli tortuosum, Glaucium flavum, Ecballium elaterium e 
varie altre), ospita una importante stazione di Pancratium maritimum 
con varie centinaia di piante. 

¶ La bassa scogliera di Panchina mediterranea della punta del Lillatro, 
semisommersa durante le mareggiate (c), ospita le alofile 
Arthrochnemum macrostachium, Artemisia caerulescens e Limonium 
multiforme, rare o rarissime sulla costa di Rosignano. In posizione più 
arretrata è presente Limbarda crithmoides. 

o Dato che la zona (a) è attualmente soggetta a varie attività estive e ad un calpestio disattento e 
disordinato oŎŎƻǊǊŜǊŜōōŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ άƭŜƎƎŜǊŀέ Ŏƻƴ ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ 
alla spiaggia e della zona afitoica. Si consiglia di ǎǇƻǎǘŀǊŜ ǎŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ²ƛƴŘǎǳǊŦΣ ŜŘ 
evitare il passaggio di mezzi pesanti per le attività balneari. 

o La zona inizia a vedere la presenza di piante esotiche, in particolare Fico degli Ottentotti (Carpobrotus 
acinaciformis), che andrebbero progressivamente eliminate prima che ŘƛǾŜƴǘƛƴƻ ǳƴΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

a 

b 

c 

Zona della vegetazione da proteggere {ƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀ DƛǳƎƴƻ нлмф 
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Canottieri - Lillatro  

Echinophora spinosa 

Euphorbia paralias Centaurea paniculata subsp. subciliata 

Glaucium flavum Matthiola sinuata 

Helichrysum sp. Crithmum maritimum                              Eryngium maritimum 

Pancratium maritimum 


